
Convenzione 
tra l’ASP di Catanzaro e l’Ente del Terzo Settore __________________________________________________________________
per attività di interesse generale, ai sensi dell’art. 5, D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i.  per l’A.S.P. di

Catanzaro – CIG ___________________________________________

L’AZIENDA  SANITARIA  PROVINCIALE  DI  CATANZARO  (P.ta  IVA  e  codice

fiscale n.02865540799 di seguito denominata anche ASP),  con sede in Catanzaro alla

Via  Vinicio  Cortese  n.25,  agli  effetti  del  presente  atto  rappresentata  da

______________________________________________,  nato  a

_____________________________, nella qualità di ______________________________

dell’Azienda Sanitaria Provinciale  di  Catanzaro,   domiciliato per la carica in Via

Vinicio  Cortese  n.  25,  in  nome  e  per  conto  e  nell'interesse  della  suddetta

Amministrazione,  

E

L’E.T.S.  ____________________________________  (di  seguito  anche

_____________________),  con  Sede  legale  in  _____________________,  Via

__________________________  C.F./P.I.V.A.  ___________________________  agli

effetti  della  presente  convenzione  rappresentato  da

______________________________________________________,  nat__  a

___________________,  il  ________________,  C.F.  _____________________________,

qui costituita nella qualità di legale rappresentante, con potere di firma del predetto

E.T.S.

VISTI

- la Carta Costituzionale ove  l'articolo 118 ultimo comma (modificato dalla  LEGGE
COSTITUZIONALE 18 ottobre 2001, n. 3) fornisce un chiaro indirizzo all’operato di
Stato,  Regioni,  Città  metropolitane,  Province  e  Comuni  affinché  favoriscano
“l'autonoma iniziativa dei  cittadini,  singoli  e  associati,  per  lo svolgimento di  attività  di
interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”;

- Il Decreto Legislativo n. 502/1992 e s.m.i., nella parte in cui prevede che le Aziende
Sanitarie debbano favorire la presenza e l’attività all’interno delle proprie strutture
delle organizzazioni di volontariato e tutela dei diritti;

- La Legge 328/2000 (Legge  quadro  per  la  realizzazione  del  sistema integrato  di
interventi e servizi sociali);  

- La Regione Calabria con la L.R. 26 luglio 2012, n. 33 che ha emanato le norme per la
promozione e la disciplina del volontariato, prevedendo all’art. 8 che la Regione, gli
enti  da  essa  dipendenti,  gli  enti  locali  e  gli  enti  pubblici  possono  stipulare



convenzioni con le organizzazioni di volontariato iscritte da almeno sei mesi nel
registro, per lo svolgimento di attività integrative o di supporto ai servizi pubblici. 

- l’art. 5 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), come suffragato dalle  Linee
Guida declinate del D.M. 72/2021 e definite nel D.P.C.M. 14/02/2001;

- L’art.  56 del  D.Lgs  117/2017, che legittima le  Amministrazioni  Pubbliche  di cui
all’art. 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di sottoscrivere
con le  Organizzazioni  di  Volontariato  e  le  Associazioni  di  Promozione  Sociale,
convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali
di interesse generale,  se più favorevoli  rispetto al ricorso al mercato.  La norma
chiarisce, altresì, che le convenzioni suddette possono prevedere esclusivamente il
rimborso  alle  organizzazioni  di  volontariato  e  alle  associazioni  di  promozione
sociale delle spese effettivamente sostenute e documentate.

- L’Art.  2  del  D.M.  77/2022  nel  quale  la  pianificazione,  il  rafforzamento  e  la
valorizzazione  dei  servizi  territoriali,  avviene  attraverso  la  valorizzazione  della
partecipazione  di   tutte   le  risorse   della   comunità  nelle   diverse   forme   e
attraverso   il coinvolgimento dei diversi attori locali  tra i quali sono espressamente
citate le associazioni/organizzazioni del Terzo Settore; 

- l’Art. 6, comma 1, del D.Lgs 39/2023 rubricato: “Principi di solidarietà e di sussidiarietà oriz-
zontale. Rapporti con gli enti del Terzo settore”: “In attuazione dei principi di solidarietà sociale e di
sussidiarietà orizzontale, la pubblica amministrazione può apprestare, in relazione ad attività a spic-
cata valenza sociale, modelli organizzativi di amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallag-
matici, fondati sulla condivisione della funzione amministrativa con gli enti del Terzo settore di cui
al codice del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sempre che gli stessi i
contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in modo effet-
tivo e trasparente e in base al principio del risultato. Non rientrano nel campo di applicazione del
presente codice gli istituti disciplinati dal Titolo VII del codice del Terzo settore, di cui al decreto le-
gislativo n. 117 del 2017”

- il parere del Consiglio di Stato del 26 luglio 2018, che, con riferimento all’affida-
mento dei servizi sociali, esclude la regolazione di origine euro-unitaria, e quindi,
ne stabilisce l’estraneità al Codice dei contratti pubblici allorché l’ente affidatario
svolga il servizio a titolo integralmente gratuito. Lo stesso parere precisa che la con-
venzione deve disciplinare le modalità di rimborso delle spese, nel rispetto del prin-
cipio di effettività delle stesse, con esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di
maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili, con la limitazione del rimborso
dei costi diretti alla quota imputabile direttamente all’attività oggetto della conven-
zione;

- il parere ANAC del 12/03/2025 in merito all’applicabilità nella fattispecie della normativa sulla
tracciabilità dei ϐlussi ϐinanziari.

RICHIAMATE

 La Delibera  N.  474 del  13/04/2026 ad  oggetto:  “Manifestazione  di  interesse  per  il
reperimento di Enti del Terzo Settore disponibili a svolgere attività di interesse generale, ai
sensi dell’art. 5, D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i. per l’A.S.P. di Catanzaro ”;

 La  Delibera  N.  ________  del  ________________  ad  oggetto:  “Manifestazione  di
interesse  per  il  reperimento  di  Enti  del  Terzo  Settore  disponibili  a  svolgere  attività  di
interesse generale, ai sensi dell’art. 5, D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i. per l’A.S.P. di
Catanzaro - RISULTANZE”.

LE PARTI COME SOPRA INDIVIDUATE
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE



Art. 1 
Oggetto della convenzione

In applicazione alla  presente convenzione,  l’ETS  ________________________________,
dettagliatamente  identificato  nella  declinazione  delle  Parti,  svolgerà,  per  l’ASP  di
Catanzaro,  le seguenti attività di interesse generale:
a) _______________________________________________
b) _______________________________________________
L’ETS si rende sin d’ora disponibile ad espletare attività di interesse generale anche in
ambiti  afferenti  diverse  esigenze  aziendali.  La  gestione  operativa  delle  attività  di
interesse generale è demandata alla S.C. Direzione Amministrativa P.O.U.

Art. 2
Modalità di svolgimento dell’attività

Le attività di cui alla presente convenzione dovranno essere espletate,  con le seguenti
modalità:
……………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………….
Qualora  dovessero  subentrare  ulteriori  necessità  della  stessa  tipologia  presso  altre
strutture  aziendali,  l’associazione  si  rende  sin  d’ora  disponibile  a  garantirne  le
prestazioni. 
Il numero di volontari che presteranno le attività di supporto ai centralini ospedalieri, 
agli uffici  ticket e servizi  sanitari,  sarà richiesto dall'amministrazione, in base alle  
effettive necessità organizzative degli uffici/UU.OO.   

Art. 3
Durata della convenzione

La presente convenzione avrà validità per mesi 12 dalla data di adozione della Delibera
di presa d’atto.
L’Azienda si  riserva,  alla scadenza,  la facoltà di  rinnovare la  convenzione per  ulteriori
mesi  12,  qualora  persistano le esigenze per  le quali  la  stessa viene stipulata.  L’ASP di
Catanzaro, si riserva, al contempo, recedere anticipatamente, in qualsiasi momento, anche
prima  della  scadenza,  con  comunicazione  via  PEC,  in  ragione  di  mutate  esigenze
organizzative o logistiche. In ogni caso qualora, alla scadenza, persista l’interesse pubblico
a mantenere i  servizi  in  convenzione,  l’Associazione ne garantirà  la  prosecuzione agli
stessi patti e tariffe di rimborso di cui alla presente convenzione.

Art. 4
Rimborso spese

In ossequio a quanto disposto dall’art. 56 del D.Lgs. 117/2017 e s.m.i., l’ASP corrisponderà
mensilmente all’ETS il rimborso delle spese per le attività effettivamente rese e riscontrate.
Il rimborso spese, con cadenza posticipata mensile, avverrà con Determina di liquidazione 
della Direzione Amministrativa P.O.U., previa acquisizione della Fattura elettronica sul  
codice univoco B5KGV7, con indicazione del CIG e corredata dalla documentazione attestante le 
spese  di  cui  si  chiede  il  rimborso,  secondo  la  modulistica  predisposta  dalla  S.C.  Direzione  
Amministrativa P.O.U.



L'ASP procederà al rimborso delle spese sostenute dall’ETS per le attività effettivamente 
rese e riscontrate, secondo i seguenti limiti tariffari:

………………………………………………………………………………….

L’Azienda si impegna a corrispondere le somme spettanti a titolo di rimborso spese
sopra citate mediante bonifici bancari da accreditare sul conto corrente bancario Codice
IBAN  ______________________________________  intestato  a
__________________________________________

L'ASP procederà al rimborso delle spese sostenute dell’ETS per le attività effettivamente
rese.  Il  bonifico  avverrà  entro  30  giorni  dalla  pubblicazione  della  Determina  di  
liquidazione.

Art. 5
Sicurezza del personale

Restano a carico dell’ETS la definizione e l’applicazione dei protocolli di sicurezza per
garantire la salute dei componenti dell’Associazione impiegati nell’attività di cui alla
presente convenzione.

Art. 6
Referenti

Per l’attuazione dell’attività dell’accordo ciascuna delle parti può designare uno o più
referenti al fine di definire congiuntamente l’andamento dell’accordo stesso verificando
periodicamente la sua realizzazione ed individuazione, nel quadro generale del regime
pattizio della presente convenzione, ulteriori modalità di svolgimento.

Art. 7
Trattamento dei dati personali

Tenuto  conto  che,  per  lo  svolgimento  dell’attività,  sarà  necessario  gestire  dati  e
informazioni  di  natura  personale,  le  parti  si  impegnano reciprocamente a  trattare  e
custodire  i  dati  e  le  informazioni,  sia  su supporto  cartaceo  che  informatico,  relativi
all’espletamento di attività riconducibili  alla presente convenzione in conformità alla
normativa vigente.

Art. 8 
Riservatezza dei volontari 

I volontari adibiti alle attività in convenzione hanno l’obbligo di riservatezza in merito a
quanto possono venire a conoscenza nell’ASP di Catanzaro. 
Nello specifico l’associazione e i volontari impiegati dovranno:

 mantenere la più assoluta riservatezza su documenti, informazioni ed altro mate-
riale;

 non divulgare informazioni acquisite durante lo svolgimento delle attività.
L’Associazione  dovrà  prendere  i  necessari  provvedimenti  nei  confronti  dei  propri
dipendenti  qualora  riceva  dalla  Amministrazione  segnalazioni  di  violazione  del
suddetto obbligo.
I  volontari  sono obbligati  a  mantenere  un comportamento  improntato  alla  massima
educazione  e  correttezza  ed  agire,  in  ogni  occasione,  con  diligenza  professionale,



osservando le regole e le disposizioni dell’Amministrazione. I volontari impiegati sono
tenuti all’osservanza del Codice di Comportamento dell’ASP di Catanzaro.
L’Associazione  risponde  civilmente  e  penalmente  dei  danni  procurati  ai  beni
dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro o a soggetti terzi, siano essi utenti che
dipendenti dell’Amministrazione, derivati da comportamenti imputabili  a negligenza
dei propri volontari.
L’ obbligo di riservatezza permane anche al termine della convenzione.

Art. 9
Facoltà di sostituzione del personale volontario

L’Associazione riconosce all’ASP di Catanzaro la facoltà di richiedere la sostituzione del
personale volontario assegnato allo svolgimento delle attività in convenzione, qualora
fosse ritenuto non idoneo alla perfetta e regolare esecuzione delle stesse. In tal caso, a
seguito di motivata richiesta da parte dell’Amministrazione, l’Associazione si impegna
a  procedere  alla  sostituzione  dei  volontari.  In  ogni  caso  deve  essere  garantita  la
continuità dell’erogazione delle attività oggetto della presente convenzione.

Articolo 10
Consenso al trattamento dei dati

L’ETS presta  il  consenso al  trattamento dei  dati  da  parte  della  ASP,  ai  sensi  della  vigente
normativa in materia, per le finalità connesse all’esecuzione della presente Convenzione.
I dati forniti dall’ETS saranno trattati, nel rispetto delle disposizioni dettate dal d. lgs. 30 giugno
2003, n. 196, esclusivamente per la gestione delle attività convenzionate.
All’ETS spettano i diritti di cui all’articolo 7 del citato d.lgs. n. 196/2003, cui si rinvia.

Articolo 11
Foro esclusivo

Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra le  Parti in relazione alla interpretazione,
esecuzione e risoluzione della presente Convenzione sarà competente in via esclusiva il Foro di
Catanzaro.

Art.  12   
Normativa applicabile

Per  quanto  non  espressamente  disposto  dalla  presente  convenzione e  dagli  atti  in  esso
richiamati, si applica la normativa vigente in materia.

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente, per accettazione delle Parti, 

Catanzaro _____________________

Per l’E.T.S.  
Il legale rappresentante

____________________________________

Per l’ASP di Catanzaro

____________________________


